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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente 
del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E

All’Assessore regionale alla gestione 

ed alla valorizzazione dei beni culturali
Dott. Loredana Capone
                                                                                                               S E D E
OGGETTO:  Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. Bonifica dell’immobile di Villa Luisa, valorizzazione del parco rurale e dell’area delle cave limitrofe.
Il sottoscritto Consigliere Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che
· Villa Luisa è un complesso immobiliare costituito da un’antica residenza nobiliare di stile lberty, costruita nel secolo scorso, situata a Tuglie, in provincia di Lecce. Nel 1955 fu acquistata dalla Provincia di Lecce per essere adibilta a centro di assistenza per la cura del tracoma. La villa rimasta abbandonata per diversi anni è stata inserita nel programma di recupero e valorizzazione del patrimonio immobiliare della Provincia di Lecce per individuarne il miglior utilizzo possibile.
· Tra il 2004 e il 2005, la Provincia di Lecce ha avviato e concluso la procedura di affidamento in concessione (con project financing) trentennale per la ristrutturazione-ampliamento e gestione dell'indicato complesso per la “realizzazione di una struttura di tipo alberghiero anche per lo sport e tempo libero, centro benessere e di rieducazione alimentare, parcheggio multipiano interrato”. Tra la Provincia di Lecce e la società denominata Villa Luisa S.r.l. (costituita dal raggruppamento di società aggiudicatarie del progetto), veniva stipulato  un contratto per la concessione della ristrutturazione – ampliamento e gestione del complesso immobiliare denominato “Villa Luisa” in agro di Tuglie sulla base del progetto presentato dell’importo complessivo di € 11.336.908,55”.

· Il primo quadro economico del progetto  prevedeva un intervento pari ad € 12.700.000,00 (di cui 9.500.000,00 per lavori, 1.500.000,00 per arredi e attrezzature e il resto per spese e oneri fiscali);

· In data 11.7.2006, Villa Luisa srl trasmetteva il progetto esecutivo e rideterminava l’importo dei lavori in € 12.800.000,00. I lavori venivano avviati in data 11.12.2006; ma, con verbale del 31.07.2007, la Direzione lavori disponeva la sospensione parziale dei lavori.

· Nel marzo 2009, Villa Luisa S.r.l. trasmetteva gli atti integrativi allegati alla perizia di variante depositata nel gennaio 2008 e presentava un ennesimo nuovo quadro economico di progetto rideterminato a seguito della redazione della perizia di variante in complessivi € 15.770.000,00 euro.

· La Provincia di Lecce , con delibera n. 64 del 02.10.2009, il Consiglio Provinciale approvava il nuovo  Piano Economico Finanziario presentato dalla Villa Luisa S.r.l..

· In data 23.7.2010, la Provincia di Lecce accertava la sospensione dei lavori da parte di Villa Luisa S.r.l. e fatto ancor più grave si appurava che l’indicata compagine società aveva realizzato  opere per soli 3 milioni di euro a fronte di lavori previsti per  11 milioni e settecentomila euro. 

· Con deliberazione n. 64 del 03.10.2011, il Consiglio Provinciale di Lecce deliberava “la decadenza della concessione rilasciata alla Società Villa Luisa S.r.l. per la ristrutturazione, l’ampliamento e la successiva gestione  del complesso di “Villa Luisa” in Tuglie, di proprietà provinciale, con conseguente risoluzione del correlato contratto  rep. n. 24384 del 30.3.2005 e dei successivi atti aggiuntivi in ragione dell’accertato riscontro di irregolarità/negligenze gravemente pregiudizievoli  per la gestione delle opere .
· Se non che, con nota del 25.05.2012 Villa Luisa S.r.l., concessionaria inadempiente e quindi dichiarata DECADUTA dalla concessione, si dichiarava disponibile ad una definizione transattiva della vicenda, anche mediante l'acquisto dell'immobile.
· Il Presidente della Provincia di Lecce, confermava la disponibilità ad una definizione bonaria della lite, all'uopo dichiarando di restare in attesa di conferma della disponibilità della società per l’acquisto della di Villa Luisa.

· Con deliberazione n. 6 del 1.3.2013, il Consiglio Provinciale di Lecce, su proposta della maggioranza e della Giunta  inseriva il compendio immobiliare "Villa Luisa"  nel piano delle alienazioni per il triennio 2013/15,  dato formale e presupposto per l’avvio della procedura di vendita del compendio immobiliare, e in data  4.8.13  la società Villa Luisa S.r.l. si dichiarava disponibile ad acquisire il bene previo pagamento di un importo pari ad €  2.500.000,00.

Considerato che

· Tale fatto appare sconcertante, atteso che, con relazione di stima dell’11.5.2012, l’Agenzia del Territorio di Lecce,  commissionata dalla Provincia di Lecce, aveva già indicato in un notevole maggior valore (€ 7.300.000,00) il valore complessivo di Villa Luisa. 
· Alla luce dei fatti descritti, paiono incomprensibili le decisioni concretizzate negli anni passati che hanno prodotto l’enorme deprezzamento di un  bene pubblico unico nel suo genere in tutta la Provincia di Lecce, la realizzazione di scheletri cementizi addossati all’antica struttura con grave deturpamento edilizio e ambientale oltre che paesaggistico, al fine di conciliare un contenzioso preannunciato ma mai né avviato né tantomeno coltivato da Villa Luisa srl, con una compagine societaria decaduta dalla concessione di project financing, con conseguente risoluzione dell’indicato contratto n. 24384 del 30.3.2005, in ragione di accertate irregolarità e negligenze da parte del concessionario, gravemente pregiudizievoli per la gestione delle opere per fatto ascrivibile unicamente alla Società. 

· La Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la Puglia con deliberazione N. 156 del 18 luglio 2014, ha evidenziato gravissime irregolarità nella gestione contabile e finanziaria della Provincia di Lecce, avendo evidenziato che alcune situazioni contabili costituiscono violazioni di norme a garanzia della regolarità della gestione finanziaria e che tali fattispecie costituiscono anche irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico finanziari dell’ente, formulando nel contempo rilievi gravi di irregolarità nella gestione delle entrate e delle spese non rispondenti alle regole di legge.
Pertanto

SI INTERROGA
L’Assessore regionale alla gestione e alla valorizzazione dei beni culturali, alla luce dei fatti descritti, per conoscere quali iniziative intende intraprendere la Regione Puglia, affinchè vengano svolti opportuni accertamenti in ordine ai fatti esposti, con ogni valutazione sui profili di illegittimità e illiceità degli atti amministrativi e negoziali, e possa tornare ad essere fruibile, la bellissima villa in stile liberty, attualmente in completo stato di abbandono.
Bari, 02 ottobre 2017

Il consigliere regionale

Cosimo Borraccino

